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DECRETO N.  47 del 11 MAGGIO 2015 

 

 

OGGETTO:  II° Procedura aperta per la fornitura triennale di soluzioni ed emulsioni infusionali ed elettrolitiche 

concentrate in fabbisogno alle Aziende Sanitarie e all’istituto IRCCS IOV della Regione del Veneto. 

Annullamento aggiudicazione lotto n.38 ex Decreto n.37/2015 e nuova aggiudicazione. 

 

NOTE PER LA TRASPARENZA: Il presente provvedimento è relativo all’annullamento e alla nuova 

aggiudicazione relativamente al lotto n.38 della procedura d’appalto per la fornitura triennale di soluzioni ed 

emulsioni infusionali ed elettrolitiche concentrate in fabbisogno alle Aziende Sanitarie e all’istituto IRCCS 

IOV della Regione del Veneto, di cui al Decreto di indizione n.24 del 16.04.2014. 

 

 

 

IL DIRIGENTE DEL COORDINAMENTO REGIONALE ACQUISTI PER LA SANITA’ 

 

 

Con DGRV n. 1272 del 03.07.2012 sono state programmate le procedure di gara centralizzate a livello 

regionale ed afferenti al Coordinamento Regionale Acquisti per la Sanità per il biennio 2012-2013, tra le quali 

la gara d’appalto per la fornitura di soluzioni ed emulsioni infusionali ed elettrolitiche concentrate in 

fabbisogno alle Aziende Sanitarie e all’istituto IRCCS IOV della Regione del Veneto.  

 

Dopo l’espletamento di una prima procedura di gara, con decreto n.78 del 26.11.2014 è stata indetta una nuova 

procedura aperta per i lotti non aggiudicati nella precedente procedura aperta, per la fornitura triennale di 

soluzioni ed emulsioni infusionali ed elettrolitiche concentrate in fabbisogno alle Aziende Sanitarie e 

all’istituto IRCCS IOV della Regione del Veneto, con il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso, di cui 

all’art. 82 del D.Lgs 163/2006 per l’importo complessivo triennale presunto posto a base d’asta (comprensivo 

dell’eventuale proroga di 6 mesi) di  €.1.889.194,53= IVA esclusa; 

 

Con decreto n.37  del 31.03.2015 si è proceduto all’aggiudicazione definitiva della fornitura in oggetto, tra cui, 

in particolare, il lotto n.38 in cui il prodotto della ditta Monico spa, che aveva offerto il prezzo più basso, non 

era stato considerato idoneo dalla commissione tecnica all’uopo incaricata, in quanto il relativo prodotto 

presentava una concentrazione pari a 2,5g/ anziché pari a 2/mEq/ml, come richiesto nel capitolato tecnico. 

Conseguentemente il lotto n.38 veniva aggiudicato definitivamente alla ditta Bioindustria Lim,  risultata 

seconda migliore offerente, il cui prodotto era stato considerato idone o dal punto di vista tecnico.. 

In data 03.04.2015 la ditta Monico spa, con nota agli atti presso il CRAS, ha contestato la mancata 

aggiudicazione del lotto n.38, adducendo che il prodotto offerto era idoneo tecnicamente e che vi fosse stato un 

errore nella valutazione del parametro sopra indicato. 

 

Conseguentemente, in data 14.04.2015, è stata inviata alla ditta Bioindustria Lim comunicazione di avvio del 

procedimento, ai sensi degli artt. 7 e ss. della l. 241/1990 ss.mm.ii, per la verifica di legittimità 

dell’aggiudicazione definitiva del lotto 38, alla luce della segnalazione pervenuta dalla ditta Monico Spa. 

 

Entro il termine fissato del 27.04.2015 non è pervenuta alcuna osservazione o memoria da parte della ditta 

Bioindustria Lim in merito alla nota presentata dalla ditta Monico. 

 

La commissione tecnica che aveva già espresso la valutazione contestata è stata nuovamente convocata e  ha 

proceduto, quindi, come da verbale agli atti del CRAS in data 29.04.2015,  ad un’ulteriore verifica del prodotto 
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offerto,  accertando l’effettiva corrispondenza della concentrazione (ossia 2 mEq/ml,  totali  20 mEq  su 10 ml) 

del prodotto presentato per il lotto 38 dalla ditta Monico,  richiesta dal capitolato. 

 

Pertanto, sulla scorta di quanto sopra premesso, si ritiene necessario annullare l’aggiudicazione del lotto 38, 

disposta con il decreto n 37  del 31.03.2015. a favore della ditta Bioindustria Lim e procedere all’aggiudicazione 

del lotto in questione a favore della  ditta Monico Spa per l’importo unitario a fiala di euro 0,158, IVA esclusa e 

complessivo triennale presunto di €.23.641,698, IVA esclusa. 

 

L’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta, ma diventa efficace dopo la verifica del 

possesso dei requisiti di ordine generale prescritti, ai sensi dell’art. 11, commi 7 e 8, del D.Lgs. n. 163/2006 e 

ss.mm.ii. 

 

L’aggiudicazione definitiva è comunque condizionata alla verifica positiva del possesso in capo a ciascuna 

impresa aggiudicataria dei requisiti di ordine generale prescritti, ai sensi dell’art. 11, commi 7 e 8, del D.Lgs. n. 

163/2006 e ss.mm.ii. 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

 

VISTO il D.Lgs. n. 163 del 12.4.2006 e s.m.i.;  

VISTE le D.G.R. n.1272/2010 e n.2724/2012; 

VISTI i D.D.R. del Dirigente del Coordinamento Regionale Acquisti per la Sanità n.52 del 05.09.2014, n. 78 del 

26.11.2014 e n.37 del 31.03.2015 

 

DECRETA 

 

 

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, le risultanze del procedimento per la verifica di 

legittimità dell’aggiudicazione definitiva del lotto 38, relativo alla procedura aperta per la fornitura 

triennale di soluzioni ed emulsioni infusionali ed elettrolitiche concentrate in fabbisogno alle Aziende 

Sanitarie e all’istituto IRCCS IOV della Regione del Veneto, di cui al Decreto di indizione n.24 del 

16.04.2014; 

 

2. di annullare l’aggiudicazione alla ditta Bioindustria Lim del lotto n.38, di cui al decreto n.37 del 

31.03.2015, e di procedere ad aggiudicare definitivamente il medesimo alla ditta Monico spa, per 

l’importo unitario a fiala di euro 0,158, IVA esclusa e complessivo triennale presunto di €.23.641,698, 

IVA esclusa: 

 

3. di dare atto che l’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta, ma diventerà efficace 

dopo la verifica del possesso dei requisiti prescritti, ai sensi dell’art. 11, commi 7 e 8, del D. Lgs. n. 

163/2006 e ss.mm.ii; 

 

4. di dare atto che le ditte aggiudicatarie  intratterranno direttamente con le Aziende Sanitarie del territorio 

regionale i rapporti contrattuali relativi alla fornitura dei prodotti aggiudicati, sia per quanto riguarda gli 

ordini di fornitura, che per il pagamento degli stessi, e che pertanto nessun onere ricade sulla Regione 

 

5. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per la Regione; 

6. di pubblicare per estratto il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 

 

 

Il Dirigente del 

Coordinamento Regionale Acquisti per la Sanità 

F.to Nicola De Conti 


